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| Chi dice Cristo dice amore. Chi si fa @ 
| segno della Croce, non ricorda solo il sim- 
| bolo della Redenzione. ma si ricongiunge 
anche alla suprema vetta dell'amore, risale 
alla fonte stessa dell'amore. Non è possibile 
amare Uwomo, se non si ama Dio,- 8e non 
si pone, cioè, al di sopra delle miserie, deile 
malvagità, delle debolezze, delle contrad- 
dizioni che affliggono la natura umana, un 
Essere infinito dalla cui paternità tutto di- 
scende e al cui amplesso finale tutto tende. 

Ma vè di più nel Cristianesimo: wè 3 
nientemeno che Videa del Dio-uomo, di Dio 
che si fa uomo: viene, vive, insegna, pati- : 
sce in mezzo agli uomini per amore del- : 
Cuomo, per ristabilire il patte di alleanza ri 
fra la terra e il cielo. E’ il tema singolare Site 
che il Cristianesimo svolge, piantandolo nel 


cuore dell'umanità come un tnestinguibile 
fiotto di luce e di consolazione. Dopo la ' 
Croce infatti, non v’é più posto per la dispe- 
razione dell’uomo. Nei suoi gorghi mortifert 
egli cadrà solo per una strada, la stessa 
ad Eva dall'antico Avversarió: 
quella della superbia. Rovescia il rapporto | 
suggellate dal Cristo, Dio-uomo, ed avrai 
Videa dell’uomo-dio, la quale, attraverse 
alle aberrazioni, alle atroci. lusinghe, agti 
ambiziosi delirii di cui è intessuta tanta l i 
parte della storia moderna, conduce luomo ( 
alla sua autodistruzione, quanto meno alla 
disgregazione della sua personalità entro 
i ceppi e sotto la pressura di variopinte 
schiavitù, l 

Il mondo pagano non ignorò lamore, è 
vero; il suo, però, fu amore-sensualità, 
amore-piacere, amore che scaturisce dal 
sangue e nel sangue si consuma. La cima | 
pit alta cwi potè pervenire si chiama com- £ 
passione, la manifestazione sua più pacata 
e duratura, amicizia. Non v’é nulla di supe- 
riore, nulla di fecondante. La sua forte ten- 
sione conduce spesso alla febbre, all’osses- 
sione, arroventa l'ambiente di passionalità, 
cerca l'atmosfera propizia al delitto, alla 
follia, al suicidio. E’ un amore che abbru- 


cia e incenerisce luomo. 


Cristo spezza questo cerchéto ehe serra e 
stritola. Il suo comandamento suona anche 4 
qui come uno squillo di liberazione e dÑ i 
vittoria. Ama Dio sopra ogni cosa e il pros- 
simo tuo come te stesso. L’amore diviene 
oblio di sé, rinuncia dedizione piena di sé, 
che dilata enormemente, sino a Dio, i con- 
fini della vita e spalanca la porta di nom 
effimere gioie. Per Vamore cristiano ogni 
uomo. diventa fratello in Cristo. Financo 
il nome ne esee purificato, perde ogni trac- 
cia di carnate pesantezza: si ehiama carità, 
Il mondo sconvolto e dolorante nel quale 
viviamo non di altro abbisogna se non a 
simile amore. Tutti gli altri ideali irrag- 
giati dal Messaggio cristiano sono, almeno 
in apparenza, patrimonio comune, oggi, del- 
le genti civiti. Si parla ovunque di libertà, ‘ 
di giustizia, di solidarietà, di pace. Pochi o 
nessuno accenna alla carità, all'amore in 
senso evangelico. In questa trincea, i Cri- 
stiani saranno sempre soli a combattere. 
E’ il loro privilegio, la loro terribile respon- 4 
sabilita, alla quale non si vien meno senza | 
ferire Vessenza del Cristianesimo e, quet 
ch’é peggio, senza allontanare dal volto di- $ 
vino del Cristo quelli che Lo cercano senza | 
saperlo, Lo rifiutano senza conoscerlo, Lo | 
combattono mentre Lui solo può salvarl, $ 
L’eudemonismo sociale ehe tanto affasci-. 
na e sommuove gli spiriti delle folle, deriva 
| i da un amore ateo, anticristiano per uomo. 
Ma nell amore ateo — avverte Berdjajev — 
f | 7 Vuomo rinnega la sua natura spirituale, la. 
sua origine divina, tradisce la sua libertà. 
ed immortalità, Cristo soltanto. compone #. 


4 'l Santo Padre riceve in udienza i ciclisti italiani, compiacendosi con Bartali vincitore misterioso dissidio. AWombra della Croce | 
a | 7 | oe soltanto è possibile amare senza distrug- 
s ae della Milano-San. Remo, e con Motta vincitore del giro del Lazio Í gere e sensa uceidere. ” ¥ | 
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‘melle aule di oculto e nelle catacombe: 
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anni del Granito 


_Abbiamo voluto recare all’Em.mo Cardi- 
nale Gennaro Granito Pignatelli di Belmon- 
te, Vescovo di Ostia e 
del Sacro Collegio, i ioti augurali dei no- 
stri lettori nella fausta ricorrenza del suo 
novantaseesimo genetliaco. 

Non un'intervista, badate bene, solo una ` 
breve visita di ossequio. i 

L’insigne Principe e Presule ci he ha subito 
ricevuto, ñon appena abbiamo naie 
il desiderio di visitarlo, con quella cordiale 
semplicità ch'egli mette in tutti gli atti del- 
la sua vita esemplare e che gli hanno catti- 
vato tante larghe simpatie e tanta diffusa 
devozione. 


Un sereno ‘ambiente 


S. E. abita nelVinterno della Città del Va- 


ticano, a Santa Marta’ Oltre un cancello, si 
apre una corte’ridente di fiori;;ilglicine è 
sbocciato coi suoi grappoli odorosi al sole. 
una Madonnella, l’Immacolata, domina la 


corte, circondata di verde, un verde tenue 


di foglie appena spuntate al tepore del- 
Vaprile. 

In un lungo corridoio d’ingresso ornato da 
sobrie incisioni, una suora francese ci in- 
segna ai la strada: «Secondo 
piano... 

Il sedis domestico del Cardinale ci apre: 
sa gia chi annunciare. L’ampia entratura è 


dominata, subito a sinistra, dal grande ca- 


ratteristico stemma gentilizio. Ma subito 
siamo introdotti in un piccolo salotto acco- 
gliente, dall’alto soffitto a vele, dalle pareti 
spoglie di quadri. Solo alla parete di destra 
è una fine riproduzione di una Madonna del 
Perugino con una cornice alla fiorentina e 
al di sotto è un breve tavolo dove riluce 
una madonna in bronzo dorato di squisita 
fattura, forse di origine francese. La Madon- 
na ha sulle ginocchia il Bambino Gest ad- 
dormentato e si pone un dito alle labbra, 
nella ingiunzione di far silenzio. Silentium. 


La stanza è infatti silente. 
_ nel mezzo a due zanne di giovane elefan 


| ramoscelli di ulivo bene- 
detto della recente Pasqua. 
' Poche poltrone, un divanetto. 


Due ricordi cari 


L’attesa è brevissima. Il domestico apre 
ben presto la porta e il Cardinale appare 
con il suo passo sciolto. Si pone a sedere 
sopra un’alta sedia di Vienna, ci fa porre 
accanto a lui, in un angolo del divano. A- 
scolta. I suoi occhi, vivaci e profondi, sor- 
ridono. Ringrazia. Sì, veramente, tutti sono 
stati tanto cortesi con lui, a cominciare dal- 
Osservatore Romano, ed egli ha ricevuto 
tante manifestazioni di affetto da tante par- 
ti. Egli commenta con arguzia la data del 
10 aprile 1947... Anche la radio si è occupata 
dì lui ed i giornali non hanno mancato di 
raccontare qualche episodio o qualche 
aneddoto o inventato o svisato. « Quando si 


Io sono il buon pastore. 
(Dal Vangelo di S. Giovanni: 
uy. 


Nella profonda luce delle verità tutte 
della Fede, confermate dalla Resurrezione 
e dalle di Gesù risorto, è ve- 
ramente grande, è veramente inspirazione 
divina nella sacra liturgia che Gesù oggi 
verso di noi s’inoltri nel suo aspetto, chia- 
ro e facile ad intendersi, che manifesta la 
tipica sostanza del suo governo: Gesù buon 
pastore. 

Buon pastore lọ avevano predetto i pro- 
feti; buon pastore egli era passate da Be- 
thiehem al Calvario; buon pastore lo vide 
A lo sentì la Chiesa nascente per il governo 

di amante carità che egli apporta e dif- 


SUA PAROLA 


fonde nel riconquistare l’uomo a Dio. Così 
appunto la Fede e l’arte dei primi giorni 
cristiani confessarono e figurarono Gesù 


divino giovine dalla tonaca succinta, qua- 
lificato da arnesi pastorali, pastore di bon- 
ta, qħe pasce sicure le anime tra le prove 
durissime nel tempo, perchè in Die siano 
esse felici per l'eternità. 

Da quei primi lontani giorni della costi- 
tuita società cristiana scorre imponente e 
continuo l'oceano di bene, che è Gesù 
stesso, buon pastore. Decano di bene che, 
nonostante la somma delle malvagità volu- 
te e tuttora perpetrate dall'uomo nella sua 
storia, non diminuisce del suo volume; ed 
anzi, per virtù che opera nella materna 
azione della Chiesa, si estende alla coscien- 
za della umanità intera. Si viene così pro- 
gressivamente adempiendo nella vitale e 
generosamente operativa esistenza della 
Chiesa e del Romano Pontefice, dolce Cri- . 
sto in terra, la gioiosa predizione di Gesù, 
che di tutti gli nomini annunzia, nel Van- 
gelo odierne, uno solo l’ovile e uno solo il 
pastore. 

Non è possibile ignorarlo: Gesù buon 
pastore è la mia legge, è la tua legge: vin- 
cole di concorde purificata unità umana: 


di Albano, Decano 


é vissuto tanto a lungo — conclude — vi 
son tante cose da ricordare e da racconta- 
re...». Ma, forse sottintende Sua Eminenza, 
è meglio non raccontare troppe cose ai gior- 
nalisti, che hanno una così sbrigliata fan- 
tasia. Due sono i ricordi a lui più cari, ai 
quali accenna, a proposito di una fotogra- 
fia che gli abbiamo presentato: un soggior- 
no parigino in compagnia di Mons. Ratti, 

Pio XI, e un soggiorno londinese con 


Mons. Pacelli, poi Pio XII felicemente rë- ` 


gnante. 
Ma poichè la nostra visita e il nostro od- 
loguio non avevano uno scopo giornalisti- 


umanità conversi, con quanta lucidita ri- 
cordi episodi vicini e lontani, con quanta 
esattezza giudichi avvenimenti ed uomini 
anche delfogzi. 

Il segreto di tanta prodigiosa longevità è 


il metodo di vita adottate: il sue do do- 


mestico, da oltre trenfanni lo ha 

visto in piedi alle cinque e trenta del mat- 
tino e ritirarsi alle ventitré e trenta della 
sera. Le sue giornate son laboriose; ma H 
lavoro è distribuito con saggia amministra- 


- zione del tempo. 


Non abbiamo potuto fare a meno di espri- 
mere la nostra ammirazione verso laspetto 


Sua Ecc. — Granito Pignatelli di Belmonte all’Incoronazione di Giorgio V, 
alla sua destra, Monsignor Pacelli 


co, sarebbe indiscrezione riferire altro del- 
le parole che Sua Eminenza ha avuto la 
bonta di indirizzarci. E’ tuttavia meraviglio- 
so vedere con quanta perfetta alacrita di 
spirito e serenita il Cardinale Granito Pi- 
gnatelli di Belmonte attende ai suoi uffici, 
segue la vita della sua Sede vescovile, ri- 
ceve qoand si recano da lui. Con quanta 


fisico di Sua Eminenza al suo famigliare, — 


sul limitare della porta d’ingresso. E abbia- 
mo deciso con lui che nel 1951 recheremo 
ancora all’Em.mo Cardinale gli auguri del- 
Osservatore Romano della Domenica. « E 
cosa certa!», ha concluso. E ci siamo la- 
sciati in questa intesa. 

CoOL. . 


Traguardo ciclistico in Vaticano 


Sembravano sperduti e spaesati i ciclisti che erano convenuti nel cortile di San 
Damaso in attesa di essere ricevuti dal Santo Padre. Percorrevano scaloni, corridoi e 
sale austeramente addobbate, con le loro scarpine senza tacco che sembravano voler solo 
sfiorare i soffici tappeti; guardavano con curiosità, via via che si inoltravano nell’ap- 
partamento pontificio, svizzeri, guardie palatine e gendarmi bisbigliando sottovoce le 
loro impressioni. Il meno impacciato era Bartali che, per essere stato già altre volte 
in Vaticano faceva da guida ai suoi colleghi desiderosi di conoscere tanti particolari. 

Siamo finalmente nella sala dove fra poco il Papa si presenterà ai corridori: ecco 
difatti. Sua Santità che si avanza salutato da un fragoroso applauso e da acclamazioni. 


Immediatamente si crea un’atmosfera di familiarità: 


i corridori non più titubanti si 


stringono intorno al Papa che, dopo aver salutato i dirigenti della Federazione Veloci- 
pedistica Italiana e quelli del. Centro Sportivo Italiano, chiede di Bartali col quale si 
congratula per la vittoria riportata «in unagrande corsa» e gli chiede notizie del Giro 
del Lazio. Gino è quasi dispiaciuto di doverlo dire; ma confessa che « ieri è andata ma- 
le»; al che il S. Padre sorride e domanda di Motta il vincitore della gara, di Ronconi 
campione d'Italia e degli altri che via via vengono presentati. A tutti Sua Santità offre 
un messalino ed una medaglia in ricordo del precetto pasquale che i bravi giovani 
avevano soddisfatto la mattina stessa nell'Istituto S. Giuseppe. Tutti hanno qualche 
cosa da dire al Papa che ascolta e rivolge ad ognuno paterne parole di augurio, impar- 
tendo al termine dell’udienza Vapostolica benedizione. Nuovi e più vibranti applausi 
salutano la bianca figura del Pontefice che lascia la sale benedicendo mentre i corri- 
dori ritornano nel cortile di S. Damaso inondato di sole. 

Dopo Vudienza Gino Bartali è venuto a salutarci nei nostri uffici: ci ha parlato 
dei suoi bambini, delle corse e naturalmente dell’udienza che ha lasciato in tutti la pit 


viva soddisfazione ed il più bel ricordo. 


Ora Gino ci saluta, lo accompagnamo in San Pietro dove Vattendono la Signora 
Adriana, il fedelissimo Berti ed un suo amico belga, giornalista che in italiano sa dire 


solamente Gino. 


CAESAR 


Per assoluta mancanza di spa- 
zio abbiamo dovuto rimandare 
al prossimo nume: la rubrica 
« Legittima Difesa » che tanto 


consenso ha trovato fra i lettori 
e un nostro servizio particolare, 
del congresso di « PAX RO- 
MANA ». 


CRISTO 


tra gli uomini 


— Dee figlie ai alti sacerdoti buddisti 
giapponesi si sono convertite al cattoli- 
sta eco. 


— di Mysore è stato 
presente all'inaugurazione dell’ Univer- 
sità cattolica di S. Filomena sorta nel 
suo Stato. Egli inoltre si è dimostrato 
un insignme benefattore dell'iniziativa 


dei fondi occorrenti per la costruzione 
degli edifici scolastici. 


— Un film religioso girato nei pressi 
di Pechino — la città sacra — è |’esal- 
tazione del cattolicismo durante la 
guerra in Cina. Il successo ottenuto 
nelle sale delle principali città del nord 
come sulla stampa è per ora veramente 

notevole. 


-` del Cairo si è tenuto nèi giorni scorsi 
il- Congresso della Gioventù Cattolica 
Egiziana in cui è stato discusso il pro- 
blema dell’educazione giovanile e altre 
questioni organizzative interne dellas- 
sociazione. 


— Due opere americane cattoliche 
sono state tradotte e trasmesse dalla 
stazione radio trasmittente cattolica 
dell’Olanda. Tali trasmissioni, cui fra 
breve altre ne seguiranno sono state 
eseguite su iniziativa dell’associazione 
degli Uomini Cattolici. 


la ricostruzione della celebre cattedrale 
di Salisburgo non potra essere termi- 
nata se non nel 1951, mentre quella 
= della famosa cattedrale di S. Stefano 
= a Jt solo nel 1955. 


devozione mariana 


— Nel recente concorso di poesia igo 
detto dal « Sydney Morning Herald» è 
risultato terzo il cattolico australiano 
F. J. Letters, professore nel Collegio 
Universitario di Nuova Inghilterra. H 
suo nome, specialmente per l’ultima 
opera su Virgilio, è divenuto celebre 
nel mondo anglosassone. | 


stata aperta uma casa per gli aspiranti 
al sacerdozio di rito orientale tacenti 
parte dell’Ordine francescano. 


— I P. Menster, cappellano della 
spedizione antartica americana ha bat- 
tezzato il telegrafista dell’« Olimpus » 
compiendo così il oe atto sacramen- 
tale su quella terra. 


Mons. Andrea P. Landi, dell’Italian Relief 
Service parla a duemila bambini degli ora- 
tori romani, convenuti al Teatro Brancaccio 


avendo offerto il terreno ed anche parte 


— Nel palazzo del Vescovo maronita 


— Secondo informazioni attendibili 


— A Gleenbrook nel Connecticut è- 
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male società 


L'economia sconvolta è indice di un male piu grave, 


quello dello spirito. 


Come tutti i mali della nostra societa — 
le crisi — anche la crisi che oggi attraversa 
Vitalia ha le sue radici nello spirito. Il ma- 
le potrà avere — come dicono i medici — 
una sintomatologia diversa. Come il corpo 
umano ammalato ha la febbre, sia rossori, 
gonfiori, bruciori, che non sono loro stessi 
una malattia, ma la avvertono, la indicano, 
la definiscono, così la società, come un gran- 


de e complesso ammalato, ha i suoi indici, le 


sue perturbazioni, è suoi modi per denun- 
ciare che essa è ammalata, che un genere 
di disgregazione si è maturato in lei e ta 
corrompe. Allora — per rimanere nel para- 
gone — vengono i medici della società che, 
come gli specialisti per le malattie umane, 
alla qualifica generica di politici, di socio- 
logi, aggiungono quella della loro particolare 
competenza, e prendono in cura la società. I 
suoi vari probemi, tanto più gravi quanto 
più il male è profondo, vengono esaminati 
e studiati. I problemi del lavoro, quelli del- 
la ricchezza, della ridistribuzione della ric- 
chezza, i problemi finanziari, tutti gli sva- 
riati problemi che la nostra certo non sem- 
plice vita sociale può porre, vengono disar- 


ticolati nei loro vari aspetti e a ciascuno di 


essi — spesso con la soggettività dei meto- 
di che una. dottrina politica particolare può 
suggerire — viene cercato un rimedio, ten- 
tata una soluzione. 

Purtroppo, però, qualche volta avviene 
quello che accade in certi casi per le ope- 
razioni chirurgiche: Voperazione è riuscita 
bene, ma l’ammalato è morto. . R 

Risultato che sul piano sociale, oggi è 
molto facile a verificarsi. 

_ L'uomo moderno è tendenzialmente porta- 
to da tutto lo sviluppo della nostra civiltà 
ad un positivismo freddo e razionale, al cul- 
to. delle cifre e dei diagrammi, delle stati- 
stiche e dei « dati di fatto». Un complesso 
di elementi che senza dubbio gli semplifica- 


una macchina, i suoi fenomeni un necessa- 
Tio risultato di causa e di effetti. Si è creata 


cost la convinzione che se un giorno sarà 
possibile registrarli con un processo mate- 


matico e tradurli in linee che si incontra- 


no, si incrociano, si curvano e si sviluppano, 
verrà il momento che Vuomo potrà non solo 
predire il futuro dal loro esame, ma, dive- 
nuto ‘padrone del sistema determinerà lui, 
sapientemente, matematicamente il tuturo, 
provocando con la sua opera questi incon- 
tri queste intersecazioni, queste curve, pro- 


prio come se la vita sociale si potesse trat- ` 


tare alla stessa streguasdi un problema di fi- 
sica geometrica. 
` C’è nascosto in questa convinzione lo stes- 
so peccato che ha spinto gli uomini ad in- 
nalzare la biblica torre di Babele per dare 
la scalata al cielo. E gli uomini — anche 
intenti allo stesso lavoro — non si compren- 
dono più. Come, difatti, non si comprendo- 
no adesso. E diventata ormai storia di tutti 
i giorni, sia sul piano nazionale come su 
quello internazionale, Vevoluzione dei ter- 
mini per cui quelle parole che pure dovreb- 
bero esprimere i concetti fondamentali dei 
nuovi ordinamenti interni e del nuovo or- 


FOLTI GRUPPI DI STUDENTI FRANCESI 
RICEVUTI DAL SANTO PADRE 
Alle 18,30 del lunedì in Albis il Sante Padre 


ha concesso Udienza a oltre 1500 Studenti Uni- 


versitari e di altri Istituti superiori e medi di 
Francia appartenenti a varie associazioni ed 
organizzazioni. 

Tra i personaggi che accompagnavano i vari 
gruppi erano i Rev.mi Charles, Remlinger, 
Guinchard e il Ch.mo Prof. Bedarida. 

Alla massa studentesca si erano aggiunti un 


dinamento internazionale, hanno finito per 
avere non solo diversi, ma contrapposti, 
antitetici significati. 

Le parole di libertà, democrazia, coope- 
razione nazionale ed internazionale, sottopo- 
ste a questo conflitto si sono svuotate del 
contenuto essenziale che dovevano esprime- 
re e minacciano di essere soltanto parole dal 
suono squillante, ma senza valore. Cade su 
di loro il discredito, cessa la fiducia degli 
uomini in quello che essi volevano dire, di- 
ventano pericolose illusioni buone soltanto 
a far più rapida la corsa della umanità ver- 
so un caos dove ogni uomo sarebbe lupo 
alValtro uomo, ogni legge dettata unicamen- 
te dall’interesse e la necessità del rispetto 
della legge misurata soltanto sulla forza di 
chi riesce ad imporla. 

E il risultato tragico, ma inevitabile di 
aver confuso- le manifestazioni della malat- 
tia sociale — manifestazioni che per la loro 
stessa natura di medici debbono presentarsi 
come fatti concreti e materiali — con la 
malattia stessa che non è nelle cose, ma 
nello spirito della società in cui viviamo. 
Non vale il fatto che, in particolari circo- 
stanze, aver provveduto ad eliminare gli in- 
dici di questo male di queste crisi, abbia 
finito per dare al corpo sociale un aspet- 
to di sanità. Il germe della disgregazione si 
è soltanto celato, lavorando in profondità, e 
la nuova crisi ha dimostrato uno stadio più 
grave, più difficile a curarsi, più pericoloso 
e letale nei suoi effetti. Il male aveva con- 
tinuato ad operare, perchè la sua cura va 
fatta alla sua radice. La ricostruzione della 
società deve essere compiuta nello spirito e 


su questa base espressa poi negli aspetti 


materiali che ne saranno la necessaria e 
inevitabile conseguenze logica. 
Un monito in questo senso è venuto una 
volta di più agli italiani ed espresso per 
bocca del nuovo Ambasciatore degli Stati 
Uniti, di una nazione cioè quasi per anto- 


nomasia, per eccellenza, definita positiva — 
pratica, antireterica. Commemorando Fran- 
kiin Hovsenclt, Dunn ha detto: 


« Era un womo di un coraggio indomabile e 
sono certo che tale coraggio era alimentato 
dalla sua fede nell’umanita e dalla sua fede 
in Dio. Era questa fede che gli dava la fi- 
ducia per il futuro ». | 

Ridare la fede nell’umanita, cioè l’amore 
verso il prossimo che discende dall’amore 
verso Dio: ecco il presupposto spirituale per 
dare all’Italia e al mondo un futuro miglio- 
re. Difatti il male della società, il vero male, 
è quello che gli uomini non hanno più cre- 
duto e amato Dio e quindi hanno seminato 
e raccolto nei loro rapporti la sfiducia e 
Vodio. 


G. L. BERNUCCI 


gruppo di Infermiere del Comitato della U. C. S 


S. S. guidate dalla sig.na Callou e qualche cen- 
tinaio di pellegrini isolati. 

L’Udienza si è svolta nell’Aula della Benedi- 
zione. L’Augusto Pontefice è stato accolto dal 
canto del « Christus vincit» e da entusiastiche 
acclamazioni. 


I CICLISTI DAL PAPA 
Lunedì 14 u. s., il Santo Padre ha ricevuto 
in una sala dell’Appartamento pontificio un 
gruppo di circa sessanta corridori ciclisti, 
L’Augusto Pontefice si è intrattenuto affabil- 


mente con tutti i componenti il gruppo ed ha 


rimesso ad ognuno una medaglia ricordo. Dopo 
aver ricevuta la Benedizione Apostolica i cicli- 
sti hanno manifestato la loro gratitudine con 
una calorosa dimostrazione di filiale affetto. 
All’Udienza erano presenti oltre ai più noti 
campioni del ciclismo italiane come Bartali, 
Ronconi, Cottur, Motta, Ortelli e tanti altri, il 
Prof. Carretto, Presidente centrale della Gio- 
venta Italiana di Azione Cattolica; Don Albino 
Galletto, vice Assistente centrale; il Prof. Sa- 
letti vice Presidente del Centro Sportivo Ita- 
liano, che ha organizzate la simpatica manife- 
stazione. 


Il Gonfalone colla rappresentanza della Città 
di Milano alla beatificazione di Contardo Ferrini 


Martedì 8 Aprile ` 


X L'incanto della tregua pasquale è finito. Ricominciano polemiche e previsioni sui 
problemi economici-finanziari. Deflazioni o inflazione?... Testa o croce?... X E’ morte 
Ford, lindustriale milionario delle auto, alla luce di una candela durante un tempo- 
rale. Avrebbe dovuto celebrare le nozze d’oro venerdì prossimo, X A Oxford, in In- 
ghilterra s'iniziano i lavori dell’internazionale liberale. X Vanderberg in un discorso 
al Senato americano ha detto: aiutare Grecia e Turchia per prevenire un’aggressione 
dell’internazionale comunista. X A Mosca i quattro pellegrini della pace non riescono 
a combinare nessuna intesa internazionale. Bevin ha detto: «In un mese non si è 
concluso nulla». X Il ministro Tarchiani chiede a Truman urgenti aiuti per l’Italia: | 


Mercoledi9 


X Va in scena al Consiglio dei Ministri il dramma delle finanze. Si decide la restau- 
razione dell’erario. Si decide una tassa speciale sui pasti in trattoria, aumento delle 
tariffe telefoniche dell’80 per cento, l’abolizione del prezzo politico del carbone. I 
prefetti sono responsabili dell’applicazione dei provvedimenti. Percentuale agli agenti 
sulle multe inflitte. X Si attende l'alta approvazione della C. G. I. L. a proposito delle 
decisioni governative. X Oggetti smarriti nel mese di febbraio: 4 cannoni, 65 mitraglia- 
trici, 610 moschetti, 225 pistole, 1026 bombe a mano, 7000 petardi, 175.000 cartucce e circa 


7000 chilogrammi di esplosivo. Cosi un comunicato del Ministero dell'interno. X Sui 
confini tedesco-polacchi si scontrano le tesi russa e americana: uno scontro verbale, 
si capisce, Almeno per ora. X 500 aerei inglesi sono venduti alla Turchia. X In Gre- 
cia s’inizia l'attacco contro i ribelli comunisti. X Ci sara lo sciopero degli insegnanti 
il 14 aprile?... 5 milioni di minorenni italiani lo sperano, X A Mosca i delegati della 
Conferenza assistono ad una rappresentazione di gala di « Romeo e Giulietta ». 


Giovedì 10 


X La C. G. I. L. ha finalmente dato l'approvazione al piano governativo sulla politica 
antiflazionistica. Niente sciopero genera e riconosciuto dannoso, solo di tanto in tanto 
qualche «agitazione spontanea». X E’ di scena l'articolo 9 sull’inviolabilita del domi- 
cilio e dell'individuo. Tutto è approvato come nel progetto. X Il Consiglio dei Ministri 
trova che il censimento annonario è farraginoso. X Serrata dei caffè e ristoranti 
romani. X E’ stata condannata a morte dal Tribunale Militare Alleato, Maria Pasqui- 
nelli che aveva ucciso il generale inglese De Winton. X « Atomichetta » meteorologica 
distrugge una città americana. X Bidault a Mosca ha chiesto che la Saar venga incor- 

orata alla Francia; 2) occupazione permanente della riva sinistra del Reno; 3) il con- 
rollo internazionale della Ruhr; 4) Vautonomia della Renania, 


Venerdì 11 


Saba 


X Il Governo ha deciso sul tesseramento differenziato: razioni uguali a tutti i citta- 
dini, supplementi alle categorie dei lavoratori. X Cinque articoli sono approvati alla 
Costituente. X La Commissione degli « undici» che doveva esaminare le colpe dei 
ministri democristiani Campilli e Vanoni, conclude con un yerdetto di completa asso- 
luzione. Non c’é alcuna colpa. Finocchiaro Aprile è il solo colpevole di calunnie. >X A 
Mosca Molotov respinge le richieste di Bidault. X Patto anticomunista tra gli Stati 


-> Uniti e l'Argentina? In tal easo tutto l'emisfero occidentale metterebbe al bando il 


P. C. X A San Ferdinando di Puglia, il famoso «monco » che ebbe un breve periodo 
di celebrità, una diecina di anni or sono, come infallibile pronosticatore di numeri del 
lotto, è stato assalito e percosso da alcuni compaesani sconsigliati da lui a giuocare una 
scheda della Sisal risultata vincitrice. Si stampano nuove edizioni del «Libro dei Sogni». 


to 12 


X Un articolo difficile riguardante la vita religiosa del paese, è stato varato alla Costi- 
tuente. I democristiani hanno ottenuto la vittoria sui comunisti che volevano una 
parità per tutte le confessioni religiose annullando praticamente l’art. 7 da loro pre- 
cedentemente votato. X Ecco il programma di Truman: aiuti immediati alla Grecia e 
materiale bellico alla Persia. Un senatore propone di destinare il 10%əe del bilancio 
militare americano ai paesi minacciati dal comunismo. X A Mosca accordini su que- 
stioni accessorie. Ma resta il pieno disaccordo sulle principali. La pace è sempre lon- 
tana. X 5.000.000 d’italiani si domandano se debbono o non debbono fare i compiti. Che 
cosa faranno lunedì 14, maestri e professori?... X De Gaulle va a Parigi e parla di un 
nuovo partito: « Raggruppamento del popolo francese ». Il rifiuto di Molotov alla ri- 
chieste di Bidault l'aiuta non poco. X Energico discorso di De Gasperi alla radio: «è 
inutile che una categoria voglia sopraffare l'altra per arrivare al traguardo ». 


Domenica 13 


X Tarchiani dichiara che nelle trattative economiche con l'America ha anche il suo 
peso il fattore politico. Da ricordarsi. X Abbiamo grano fino al 21 aprile. La data non 
è simbolica. X Dei cinque milioni di studenti in amletica aspettativa, metà rimane in 
casa a fare i compiti e metà se la spassa. I soli maestri desistono dallo sciopero, i 
professori no, X Lindberg, l'eroe dell’Atlantico è solidale con Truman contro la Rus- 
sia. X Don Juan pretendente al trono spagnolo è disposto a trattare con Franco. X Si 
inizia il giro del mondo di un miliardario americano. Conta di compirlo in 55 ore. Dopo- 
dichè impiegherà sette ore per raggiungere in auto la sua villetta in California per 
riposarsi. | 


Lunedi 14 


X Un nuovo articolo approvato alla Costituentee. quello sulla libertà di stampa. Il 
« Tempo » giornale destrorso dice: « Solo comunisti e democristiani sono d’accordo con- 
tro la libertà di stampa». « L’Unita» giornale di estrema sinistra « Destre e democri- 
stiani in difesa di Perroni e degli Armenise ». Leonardo Azzarita consigliere delegato 
della Federazione Stampa scrive, nel « Messaggero ». E’ proprio quello che si voleva, 
E’ proprio quello per cui la Federazione della stampa si è battuta ». X La commissione 
degli « undici» ha riconosciute inesistenti- le prove di Finocchiaro Aprile. X Torne- 
ranno gli insegnanti a scuola? Gli scolari approvano lo sciopero e l’'incoraggiano,. X In 


Sicilia tempesta elettorale. Balconi rigurgitanti di oratori. Folle pazienti hanno ascoltato 


le molte promesse. X A Mosca si discute. 


I Sante Padre si compiace intrattenersi patermamente com i corrideri oislisti 
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L'OSSERVATORE 


4 


ANNO XIV 


Ti balio abitava, allo- 
ra, a Stagno, e m’aveva 
promesso da tempo una 
pavoncella dal ciuffo, 
detta volgarmente «fifa». 

Le fife godono fama di 
esser ghiotte di lombri- 
chi é vermiciattoli d’ogni 
specie; dunque, sarebbe 
stata molto utile tenerla 


nell’erto. V’erano già le. 


tartarughe e un rospo; 
ma una fifa non avrebbe 
affatto guastato. Tanto 


LETTERE 


Nella macchja non. 


riosa e ne avrei voluta 
un’altra. Ma il balio, 
gran cacciatore, mi ave- 
va detto che non me 
avrebbe donata se non 


andavo a prendermela. 


Stagno è tra Livorno e 
Collesalvetti ed è un 
paese palustre dove le 


pavoncelle, che sono ap-. - 


punto uccelli di padule, 
abbondano. Scesi ad una 
stazioncina non lon- 


na da Stagno. Il balio 


` ficienza o 


pid che è molto discu- 


tibile tener tartarughe 
negli orti, per vedersi 
mangiare — anziche le 
chioecioline — l’insalata 
in erba e le fragole più 


‘mature. In quanto al ro- 
. spo, non so bene di che 


si nutra; non certo di 
lumachelle. Ma le fife 
sì, in effetti, sono bra- 


vissime. Corrono leggere 


eon quelle loro lunghe 
zampette per i solchi e, 
fingendo di guardare al- 
trove, con esile ciuffo 
dritto sulla testa, a un 
tratto traggono leste 
dalle zolle un bacolino 


imprudente e se le in- 
gollano, con evidente 
soddisfazione. A fine 
giornata sarà tuttavia 
prudente nutrire la fifa 
di cuore, o di milza, o 
di fegato cotto — e a 
giudieare dalla voracità 
con la quale la pavon- 
cella inghiotte i bocconi, 
è evidente che i vermi 
non la nutrono a suf- 
la caccia è 
sempre stata poco frut- 
tuosa. 


era ad attendermi con 
un calesse. 
— E la fifa? — do- 
mandai subito, con lir- 
ruenżaąa dei ragazzi vi- 
ziati. | 
— La fifa andremo a 


: prenderla più tardi, ad 
un capanno nella Mac- - 


chia. C’é un. amico mio 


che te mha messa da 
parte una,  giovanina: 


vedrai ti piacerà. 

I] paesaggio era squal- 
lido, piatto: sui ` prati 
sciabolate di luce degli 
stagni immoti. Ancora 
non si parlava di bo- 
nifica, 


| 


— Il più bello della 


macchia è verso il mare 
— osservò il balio. Oggi 
ti ei porto. - 

In quel luogo, infatti, 
la macchia era piuttosto 
rada e andava sperden- 
dosi in rari pini e arbu- 
sti verso Stagno. 


Fu dopo desinare che 
andammo al capanno ed 
ebbi la fifa. Era legge- 
rissima, con un capino 
sottile e arguto sormon- 
tato dal lungo ciuffetto, 
un bel collare di penne 


 Gridescenti tra il blu 
-il verde e un petto bian- 


có gonfio e soffice. Le 
erano già state recise le 
penne maestre perchè 


non volasse via. Per cu- 
_ stodirla mi fu impresta- 
ta una piccola gabbia di 
fegno. | 


Andammo poi a pas- 


_seggio per la macchia, © 
per una strada che non | 
piuttosto un lungo pas- 


era una . strada; 


saggio tra i colonnati dei 
pini. La carreggiata era 
appena tracciata sul 


terreno molle e soffice di ` 


sabbia. Il calesse sob- 
balzava, ma dolcemente. 
Nè gli zoccoli nè le ruote 
facevano rumore; ma 
appena un sordo scalpi- 
tio e un fruscìo carez- 
zevole sugli aghi secchi 
dei pini che si affonda- 
vano o si frangevano 
sulla sabbia. 

I] silenzio era assoluto. 

Dai tronchi dei pini 
piangeva la resina che 
emanava un acuto gra- 
dito odore. Alcuni ave- 


vano la corteccia recisa 
e al di sotto era siste- 
mato un breve recipien- 
te di latta, dove le la- 
crime del pino scende- 
vano lentamente e si 
raggrumavane. 

Pini e pini, tra il mare 
2 gli stagni di Coltano. 
{n alcuni tratti la vege- 
tazione della macchia si 
arruffava in un folto di 
rovi. 


I} calesse sobbalzava, 
ma dolcemente. 

La fifa, nella gabbiet- 
ta, non si dibatteva. Non 
incontravamo anima 
viva. 


ráto 
e . 


‘rammo un uomo; 


ci sta nessuno — mi di- 
zeva il balio —. Salvo 
the in qualche capanno 
verso il mare, per la 
yesca; o verso gli sta- 


sni. Se- incontri gente, 
viene per raccogliere 
sterpi o per. tendere 


.rappole.. E’ povera gen- 


te, ma brava gente. E’ 
tutta brava gente. | 
figuravo con i 


7olti-patiti, la gente del- - 


la Macchia; con i volti 


-- patiti che ha la povera 


zente, ma gli occhi buo- 
ai e quel sorrise- stanco 


2 arrendevole che hanno :: 


i poveri quando sanno 


zivere di poeo, quasi di - 
Miente, 
- “Jente a nessuno. - 


senza chieder 


— Tutta brava gente, 


_ she non. sa fare il male. 
4 nessuno. Puoi girare. 


Jre e ore, da solo, per 
la Macchia, senza mai 
fare cattivi incontri. Se 
'imbatti in qualcuno, ti 
lara la « felice sera» e 


sara lieto di farti qual- 


the favore, se può: Gen- 


ve di poche parole, abi- 


wata a star sola, ma 


con un cuore grande 
zosi 


che 


orandiva la frusta, e il 


gesto mi sembrò smisu- 


.errovia quando incon- 
una 
Jonna, un bambino, ca- 
ichi di sterpi. 

L’uomo ‘disse: — Feli- 
se sera! — e aveva il 
viso scavato, come fosse 
-ebbricitante. La donna 
era scura di pelle e di 
2spressione. Aveva tut- 
avia degli occhi veri 
randi e dolcissimi. Il 


Jambino era triste e 
. spaurito. Si scambiarono 


oche parole, che non 


_ ricordo più. A un tratto 


a donna trasse dal 
srembiule una pina, 
šrossa compatta resino- 
3a e me la porse con 
atto timido. 

Non avevo niente per 
icambiare quella corte- 
sia. Vidi che il bambino 
i interessava alla fifa. 
Allora la tolsi fuori dal- 


la gabbia e lo invitai a- 


-arezzarla. Ma non oso. 
fl balio trasse da una 
tasca della cacciatora 
ana cicca di toscano e 
ta offerse all’uomo che 
Jisse: — Grazie! — con 
an trasporto, come aves- 
še ricevuto chissà che 
valore. 

— E’ brava gente, la 
gente di Tombolo — ri- 
petè il balio, mentre il 
zalesse si rimetteva in 
noto e riprese a sobbal- 
zare, ma dolcemente. 

L’aria era impregnata 
di un odore acuto e gra- 
to; il cielo si stendeva 
>0n purezza sopra ai 
grandi fitti ombrelli di 


pini; il sole entrava a. 


sciabolate entro la Mac- 
shia e la riempiva di un 
əulviscolo d’oro, dove 
Janzavano verdi cala- 
oroni e piccole farfalle 
silestrine. 

Perché quella era la 
Macchia di Tombolo. 


E quasi mi dispiaceva 


sottrarre la pavoncella 
Jal ciuffo a quel para- 
liso, a quel paesaggio 
dillico. 

Era la Macchia di 
Tombolo, quella; e la 
sente della Macchia era 
a gente di Tombolo; 
yuando la gente viveva 
3əella grazia del Signore. 

Ma non so, non so più 
quanti anni or sono. 


. P. G. Colembi 


ROMANO DELLA DOMENICA 20 APRILE 1947 
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Anche quando ero ragazzo io, si diceva male dei preti. Per la stra- 
da li schernivano con ridicolaggini, li ingiuriavano a sangue. C’era a 
Firenze un prete notissimo, don Mazzoni, con un corpo enorme che 
pareva un tino: era rettore della chiesa di Gesù Pellegrino, in via 
san Gallo, alias detta anche (più a proposito di così!) dei Pretoni; chie- 
sa che alla fine del quattrocento fu officiata dal piovano Arlotto, di 
fama mondiale per le sue celebri burle; vi dorme ancora, l’arguto 


piovano, sotto un pitaffio, scolpito. su lastra marmorea, che :uona. 


allegramente così: « Questa sepoltura il piovano Arlotto — la {ece 
fare per sé e per chi ci vuole entrare ». 

Be, questo prete, enorme come un tino, non poteva uscire per la 
strada che un codazzo di ragazzi gli si metteva alle calcagna, e gli 
gridava: « Gli è nero! buttalo in conca! ». Lui si girava con tutte cal- 
ma e, crollando le grosse spalle, di- 
ceva; «Tanto non c’entro! ». 

Oggi è tornato di moda dir male 
dei preti, anche ingiuriarli. Sulle cor- 
riere, nei tranvai, sui treni, la pre- 
senza di un sacerdote origina strani 
risentimenti, sottili puntate, aperti 
motteggi: delle volte si dicono cose 
proprio di fuoco, senza alcuna ra- 
gione, nè fondamento:- odio gratuito, 
a similitudine di quello che perse- 
guüitò il Divino Maestro. Oderunt me 
gratis. Si rimproverano i preti di 
avidità del danaro, di sordo egoismo, 


la società... di tante altre cose an- 
che si accusano perfidiosdmente peg- 
giori! 


Chi potrà odiare mons. Facibent 
il Padre dell’Orfanotrofio della Ma- 
donnina del Grappa? Egli ha rac- 
colto dalle strade di Firenze sette- 
cento ragazzi, i piu derelitti, i più a 
laceri, i più monelli, ed anche i più perversi: li sfama, li veste, li 
istruisce, soprattutto li educa. Un giorno gli chiesi: « Come fa, Padre, 
a trovare ogni anno otto milioni? » Mi rispose: « Codesto non è nep- 
pure.un pensiero. Vi è, invece, per ogni ragazzo, tremenda la respon- 
sabilità di fronte a Dio, di farne un perfetto cristiano. Creda, certuni 
hanno un’indole così guasta... ». Povero Padre! Egli è la lampada che 
arde in perpetua preghiera. Tutte le difficoltà, le apprensioni, i timori 
si ripercuotono sul suo cuore: mille spine lo circondano e lo pungono, 
ed egli tutto offre al Signore in spirito di propiziazione per il bene 
dei suoi ragazzi. eh 

Quando arrivo a Firenze, una sollecitazione interiore mi spinge 
ad andare in cerca del Padre. Si era nell’autunno del ’44, ed io ero 
giunto da Roma con mezzi di. fortuna. Corsi in cerca del Padre; il 
ponte sul Terzolle era stato fatto saltare con le mine, e ce ne volle 
per passare dall’altra parte, ma da ultimo ci riuscii. Il -Padre non 
era all’Orfanotrofio, ma si trovava in città per un corso di prediche 


nella chiesa di san Gaetano. 


alla mente la descrizione del Curato d’Ars visto, sul pulpito della sua 
chiesa, da Luigi Lacroix: «.,una voce si debole che non me ne giun- 
sero all’orecchio che suoni confusi. All’udirlo si riconosceva un uomo 
estenuato...». In sagrestia il Padre si appoggiova pesantemente con 
la persona alla bancata della scansia, tanto era affranto dalla stan- 
chezza; sul volto emaciato era cresciuta, trascurata da piu giorni, la 
barba ispida e grigia. Abbracciai le 
mani del Fadre, ma non potei tratte- 
nere la domanda, me ne scusi il 
grande affetto: «Ma è proprio giu- 
sto, Padre, che un uomo si riduca in 
codeste condizioni? ». « Non lo sa», 
mi rispose, «che il sacerdote è un 
uomo mangiato? ». 


+*+ 


Nei pressi di sant Andrea in 
Percussina, sulle colline del Chianti, 
vi è un’acqua sorgiva che si chiama 
Fontalle. Quelli di sant’ Andrea la 
bevono tutti i giorni, perchè è un’ac- 
qua buona, fresca, di purissima ve- 
na. Ma ha una qualità straořdinaria, 
diciamo, storica: cioè Vacqua di 
> Fontalle, nel primo cinquecento, ha 
abbeverato uno statista illustre, nien- 
temeno che Niccolò Machiavelli, 
quando nella villetta di sant Andrea 
andava «scrivendo le sue opere im- 
mortali sull'arte di reggere e difen- 
dere con armi proprie gli Stati». 
Per questa qualità, molti sono i forestieri che si recano a Fontalle 
a bere di quest’acqua; e tempo fa un signore straniero se la faceva 
spedire in casse, confezionata in bottiglie, (e sì che qui, alle porte 
del Chianti, ci fa un vino asciutto e robusto, che può gareggiare con 
quello di Brolio, in pieno Chianti!); si seppe poi che quel signore era 
un fine diplomatico... 

Dunque da Fontalle risalii a sant Andrea, ed ebbi Voccasione di 
conoscere il parroco. Poveretto! La guerra nella tragica estate del 
°44, gli distrusse chiesa, canonica, sacrestia, perfino il campanile; ma 
lui, sin dal primo momento, non s’é dato per vinto. Non credete che 
sia un parroco di verde età, a uscito di seminario, di bollenti 
spiriti; no, no, ci ha i suoi anni! Ma gli sono scivolati sul corpo, e 
anche sull’anima, ed è rimasto giovanissimo, Lui non ebbe che una 
idea: ricostruire, e subito! E come iniziò la sua immane fatica? In 
un modo scaltro e simpatico. « Con una bella màchia!» mi dice pun- 
tando il dito indice in mezzo alla fronte, e ricordando con una striz- 
zatina occhi, più che con quella parola, l'antico, matricolato, parroc- 
chiano. Sentite: màchia più bella ed innocente il bravo parroco, non 
la poteva trovare! Dopo tutti quegli scoppi e tremòti, c’era rimasto 
in un cantuccio dellorto un appezzamento, salvato chissà come, colti- 
vato ad insalata. I soldati, col bruciore dell’estate e della guerra, 
erano ghiotti dell’insalata, e scavalcavano il mure dellorto per pren- 
derla. Il parroco, invece di allontanare i soldati, cercò di avvicinarli, 
anzi li legò a sè con l’insalata! Se lo avessero aiutato ai lavori della 
ricostruzione, ne avrebbero mangiata a volontà! Trovò, così, un sol- 
dato stucchinaio, un altro marmista, 
altri carpentieri, un altro autista... Si 
cominciò dall’altare, anzi dal cibo- 
rio: il primo pensiero per le specie 
eucaristiche! Lo stucchinaio e il 
marmista si misero all'opera; i car- 
pentieri provvidero al tetto; Vautista 
cominciò i viaggi per portare il ma- 
teriale; lui, il parroco, lavorava un 
po’ con tutti: non che facesse un gran 
che, ma senza di lui, non si sarebbe 
fatto nulla! Era Vanima della rico- 
struzione... e i soldati ci si appassio- 
narone. Presi alamo con Vinsalata, 
pot, quando fu finita, non ci pensa- 
rono pit. 

Oggi la chiesa è a posto, il cam- 
panile svetta la canonica, cioé la ca- 
sa propria del parroco, è rimasta 
Pultima, e ci si lavoro ancora... 


(Continua a pag. 6) 
LORENZO BRACALONI 
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| Dopo ‘poco ‘ero a san Gaetand. Il. Padre 
“mi apparve sul pulpito col suo volto di un estremo pallore; parlava 
con la voce stanca, tenendo gli occhi socchiusi... Mi venne; sull’istante,. 
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il 


Fino ad un anno fa in tutto il mondo le gallerie del vento e 
le camere di prova erano sfruttate quasi esclusivamente ai fini 
del perfezionamento del potenztale bellico aereo: si investigava 
con particolare insistenza nel campo delle velocità sempre più 
elevate, cercando soprattutto, insieme con le migliori doti acro- 


batiche degli apparecchi, le più brillanti possibilità di prestazione 
ai fini dell’offesa e del combattimento. Ora, dall’orientamento di 


questo mirabile complesso di studi e di attrezzature verso scopi — 


pacifici, molto c'è da attendersi. 
La velocità di mille chilometri all'ora è stata superata nel- 
Vagosto scorso in Inghilterra, con un apparecchio a reazione: il 


« Gloster Meteor IV » che ha tenuto, in volo, i 1007 chilometri- 


orari. Il valore, gia abbastanza eloquente in sè, assume un signifi- 
cato particolarmente suggestivo per chi ha familiarità con i pro- 
blemi del volo ultrarapido. Questa cifra avverte infatti che si è 
alla soglia di un avvenimento d'importanza addirittura rivoluzio- 
naria: Vaeroplano è prossimo a raggiungere la velocità del suono 
(circa 1200 Km.-ora), una tappa che è nel medesimo tempo un 
punto critico, una specie di barriera, per il progresso aeronautico. 

La velocità del suono, che è in sostanza la velocità con la 
quale una perturbazione si propaga nelľaria, segna infatti un 
limite oltre il quale le leggi che governano i moti aerodinamici 
subiscono brusche alterazioni: così per esempio, se un’elica da 
aeroplano di tipo classico viene fatta rotare con celerità tale che 
qualche suo punto si muova nell’aria più rapido del ċorrere del 
suono, Velica non è più'in grado di adempiere efficacemente al 
suo ufficio; cosi, sopra i 1200 chilometri orari, la sagoma aerodi- 
namica ideale per un corpo che debba muoversi nell’aria non è 
più il tipico profilo a siluro, con il bordo anteriore arrotondato, 
ma piuttosto una specie di ogiva a punto o a spigolo tagliente, 
la forma tipica, insomma, dei proiettili. 

A questo punto, effettivamente, la tecnica aeronautica sconfina 
nella balistica, di cui fa propri i principii, e al progettista si affac- 
ciano in conseguenza ardui problemi, di una sconcertante — 


A pom sforzi è assoggettata awai o una fusoliera che fenda 

l'atmosfera alla velocità di duemila chilometri all’ora? Quali tem- 
perature si sviluppano alla sua superficie in : conseguenza del 
tremendo attrito con Varia? Quali vortici si formano nella sua 
scia? Quali dispositivi saranno i più efficaci per dirigere il velivolo 
@ quali le precauzioni da adottare nel sp9 impiego? 
—..uSene interrogativi ai quali non sı può dare risposta sicura 
im base a teorie e ad indizi, ma- soltanto dttraverso elaborate serie 
‘di esperienze dirette E come sperimentare. su un bolide lanciato 
attraverso to ‘spazio con velocità superiori ` a quelle che luomo 
ha finora raggiunto? 

Le « gallerie del vento » hanto risolto nel modo più completo 
al problema. ed è senza dubbio da annoverare tra le conquiste 


più eleganti della ingegneria, questa che permette d’esaminare e- 


analizzare con tutta comodità, sotto gli occhi stessi dello speri- 
mentatore, i medesimi fenomeni che si manifesterebbero netlo 
spazio aereo attraversato dal velivolo in corsa. Basta sospendere 
al centro della « galleria » il modellino dell'apparecchio in istudio 
e farlo investire frontalmente dalla corrente daria di voluta 
intensità. 
Superando problemi tecnici e difficoltà pratiche di. primordi- 
ne, i costruttori di gallerie aerodinamiche sono arrivati oggi a 
far circolare nella gola dei tunnel « venti» artificiali animati da 
velocità di un ordine di grandezza doppio. di quello del suono. I 
progressi più vistosi si sono avuti in America durante questi anni 
di guerra, dove non ci si accontentava più ormai di sperimentare 
nelle gallerie del vento con modellini: certi particolari costruttivi 
© la soluzione di complessi problemi di insieme possono venir 
suggeriti nel modo piu efficace soltanto da prove «al vero». 
E finchè si tratta di provare uwelica o la carenatura di un carrello, 
si rimane ancora nell’ambito di dimensioni ragionevoli, ma le 
cose cambiano non quando si passa a gallerie atte ad ospitare 
nella loro sezione capace degli apparecchi completi. 
Il più colossale del mondo tra questi impianti sorge attual- 
mente in California non lontano da S. Francisco: nella galleria, 
alta come un edificio di tre piani si muovono nove tonnellate 


aria sospinte ad una velocità da uragano. E’ tale la violenza 


di questo ciclone artificiale che la sua eco, attraverso le vibra- 
zioni che le fondamenta dell’edificio trasmettono al terreno si 
fa sentire fino ad una distanza di cinque chilometri provocando 
una inquietante sensazione di terremoto; gli abitanti della zona, 
che ci hanno fatto Vabitudine, non si preoccupano più quando 
sentono le stoviglie tintinnare nella credenza. 

L’energia necessaria al funzionamento dei ventilatori è for- 
nita da sei grandi motori da 36.000 cavalli complessivamente, 
capaci di tenere in moto tutti i tram @'una città 

Le potenze in gioco di questi impianti sono sempre consi- 
derevoli ed aumentano vertiginosamente con il crescere della 
velocità che si vuole imprimere all'aria: esiste a Seattle una 
« galleria » che può esser messa in funzione soltanto durante le 
ore notturne per evitare i gravi inconvenienti che Vingentissimo 
prelievo di energia elettrica porterebbe all’utenza cittadina. Se 
il calcolo della potenza occorrente per creare una data intensità 
di vento costituisce un elegante problema d'ingegneria, altra que- 
stione grave da affrontare, quando si ha a che fare con alte 
velocità, è quella degli attriti che Varia incontra lungo le pareti 
della gallerta: la scelta del materiale di rivestimento non ha 
grande importanza finchè le velocità si mantengono. entro limiti 
modesti, ma quando ci si approssima ai mille chilometri allora 
le lamiere d'acciaio saldato costituiscono il materiale più idoneo, 
sia per la robustezza che per la levigatezza della superficie; in un 
tunnel nel quale si sperimenti con « vento» di duemila chilometri 
orari la sezione deve essere addirittura lavorata con una accura- 
tezza paragonabile a went di un bilanciere d’orologio. 


Oltre che per le dissipazioni di energia cui danno luogo, gli 
attriti vanno combattuti per il forte innalzamento che provocano 
nella temperatura della corrente d’aria; senza Vuso. di opportuni 
sistemi di condizionamento, le condizioni di vita all’interno di 
un tunnel sarebbero praticamente intollerabili, con istantanei 
sbalzi di temperatura di venti o trenta gradi. 

E non è questo il solo inconveniente al quale devono essere 
avvezzi gli sperimentatori delle gallerie aerodinamiche :quando 
i motori dei ventilatori si arrestano bruscamente, chi si trova 
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ii novello Beato Contardo Ferrini 


Nella Basilica Vaticana, si è 


iniziato, domenica 13 aprile in 


un fervoré insolito e` unaf- 
fluenza di fedeli e di rappre- 


-sentanze tali da ricondurci in 


pieno ai fasti più memorandi 
della Chiesa, il cielo di esalta- 
zione dei grandi servi. di Dio. 
Nella mattinata la Basilica Va- 
ticana, si affolld insolitamente 
e allorchè nella gloria del Ber- 
nini apparve, in un nimbo di 
luce, la figura del beato Fer- 
rini un applauso irrefrenabile 
significò l'entusiasmo dei pre- 


4 ate 


La dolce 


c'erano l’on. V. E. Orlando e 
- De 


basilica Vaticana nel pome- 


figura del. Beato nella gloria del 
Bernini: nelle tribune, oltre le personalità più 
ilustri del mondo cattolico e della diplomazia, 


senti che acclamavano nel pro- 
[essore universilario beatifica- 
to la sconfessione di quel pre- 
leso. contrasto tra la scienza e 
la fede. Gremitissima era la 


riggio, allorché il Sommo Pon- 
tefice coronava la lunga ed 
attenta procedura canonica 


con la venerazione del novello 


Beato. 
Accanto ai togati professori 
dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore — che ha pro- 
mosso e patrocinato questa 
Causa di Beatificazione con 


gli onorevoli 


ri e Gonella 


fervide slancio —; accanto ad 
alti personaggi dello Stato, del 
Parlamento, del ceta accade- 
mico € della colita, erano de- 
cine e decine di iiighaa d 


semplici fedeli; ¢ chi venerava 


il Ferrini quale inclito € 


telto nel di 


Francesco e chi se: tiva la m- 
comparabile attrattiva di 


sto. spirito elettissiino il quabe, 
dalla cattedra, seppe dare coà | 


incomparabile insegnamento 
di purissima vita oltre che Ñ 
scienza. 


Finito il rito la folla sosta in piazza 5. Pietre. 
Vuole ancora vedere 
s'apre e il Santo Padre benedice ancora une 


ii Papa: una finestra 


‘volta i Suoi figli 
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ANNO XIV 


Tra il cinema e il Santo Rosario le relazioni non sono sempre 
eordiali (e la colpa non è, certo, del Rosario!). - 

Ma il popolare attore americano Bing Crosby ha stipulato una 
bella alleanza. I cattolici greci (che a New York sono 50 mila) 


detto di si ed ha meritato di essere nominato socio onorario della 
« Famiglia del Rosario ». 

F?’ noto come Bing Crosby sia stato l'interprete di due films che 
hanno incontrato molto successo in tutto il mondo: «La mia via» 
è « The Bells of St. Mary’s», nella parte di un giovane e dinamico 
sacerdote, con a fianco, nel secondo, Ingrid Bergmann nelle vesti 
di Madre Superiora di un istituto per bambini. 

Dalla scena alla vita, spesso, il passò è breve. i 


«IN VINO VERITAS »? 

Non sempre! | 

Togliamo da « L’Avvenire d'Italia »: | 

Il prof. Serafino Riva, parlando a Chioggia per commemorare 
fl cinquantenario dell’istituzione delle Universita Popolari (1901- 
1951) concludeva il suo ‘dire con le seguenti testuali parole: «I 
centri spirituali di cultura furono in passato le Chiese e le osterie. 
Ora cerchiamone di pid ”civili” nelle Universita Popolari >». 


Chiesa, che i Papi hanno inventato le Universita? Il mondo non 
conosceva queste grandi officine della scienza che hanno creato 
la coltura medievale e moderna. Dal secolo XIII in poi i Papi hanno 
fondato nel mondo più di cento università e 14 università sole in 
Italia. 

Le laicistiche università popolari di oggi. non sono che una 
imitazione minuscola e spesso ridicola (come il professore dimostra) 
delle Universita create dal Cattolicesimo. 

C'è da pensare, ahimè, che il professore abbia attinto allosteria 
fl suo pensiero peregrino. 


LE MADONNE POLACCHE 


I soldati polacchi che hanno sì valorosamente combattuto in 
Italia hanno voluto lasciare — pur in mezzo agli orrori e alle tri- 
stezze della guerra — un gentile e pio ricordo di fede. Da Taranto 
fin sotto Padova hanno offerto alle chiese e alle popolazioni im- 
magini della Madonna, Regina di Polonia. | 

Queste immagini della « Madonna Nera» di Jasna Gora Chia- 
romonte‘o di Ostra Brama, assieme a lapidi commemorative, se- 
gnano le tappe essenziali del doloroso pellegrinaggio polacco du- 
rante la guerra. 

Tipica è la dedica suilla iapide murata nella chiesa madre di 
Gioia del Colle: « Questa immagine della Madonna di Censtochowa, 
Regina della Corona Polacca, è offerta dai soldati polacchi della 
XIII compagnia dei Fucilieri Carpatici in occasione del loro sog- 
giorno a Gioia del Colle nella loro marcia verso la libera Polonia ». 

Ricordi e speranze! 


« TACETE..» 


L’on. Labriola, in un ritorno senile agli antichi furori bruniani, 
ha trovato modo, parlando a Napoli, di diffamare la morale cri- 
‘stiana — come nemica della libertà, della vita, della dignità umana 
— di rinfrescare il vecchio cliche della Chiesa nemica della luce 
e de! progresso, di proporre (testuale) di portare trionfalmente (non 
ha detto quando) la statua di Bruno a S. Pietro, a sfregio di tutti 
gli anatemi e di tutte le scomuniche... 

Per associazione d’idee, abbiamo pensato a Napoleone. Non a 
Napoleone-Labriola ma la faccenda delle scomuniche, in cui Napo- 
leone era competentissimo. 


giurie contro la Chiesa, il Papa lo scomunica. Su le prime egli se 
ne ride: « Non saranno le scomuniche del Papa a far cader le armi 
dalle mani dei miei soldati ». Poi si fa fare un elenco dei sovrani 
colpiti da scomunica. Un cortigiano, vedendolo un po’ agitato per 
la fine di quei sovrani, gli dice di non dar troppo peso alla scomu- 
nica. E Napoleone, stizzito: « Tacete, voi siete un asino! ». | 

L’« Asino» e Labriola. Vecchi amori! 


I FRUTTI DEL DIVORZIO 

De Marcère, ex ministro della Giustizia in Francia, confidan- 
dosi al Vescovo Missionario Mons. Augouard, gli diceva: 

« Ah, Eccellenza, io ho un gran rimorso: quello di avere, come 
Ministro della Giustizia, presentato al Parlamento la legge sul 
divorzio dell’ebreo Naquet. Dopo sessant'anni ne vedo le disa- 
strose conseguenze, e io ne sono stato il primo punito. Mia figlia 
é divorziata, e mio figlio lo sara tra poco. Devo riconoscere in que- 
sto che tanto mi è amaro, un giusto castigo di Dio e chiedo mise- 
ricordia a Dio misericordioso ». 

Meditino l’episodio quegl’ingenui, se ve ne sono, che si lasciano 
scaldar la testa dalla propaganda divorzista e lo tengano presenti 
anche i... ministri della Giustizia presenti e futuri! — 


UN BELL’ESEMPIO... 


.. è dato dal Parroco di Nocco, paesino alle falde del Motta- 
rone: egli, benchè vicino alla settantina, sta racimolando sassi, de- 
naro, calce, tegole, serramenta e con un muratore sta costruendo 
una casetta per una povera vedova mutilata d’un braccio e madre 
d’un bambino ammalato e scemo che tutti sfuggono come lebbrosa 
@ a cui nessuno da alloggio. | 

Una casetta per una povera mendicante. E’ una piccola cosa. 
Ma e bella come un simbolo..Per ricostruire ci vogliono due cose 
(oltre la calce, i mattoni ecc.): Fede e lavoro, -Clero e Popolo. Un 
parrocc e un muratore! 


— 


hanno chiesto all’attore 50 mila corone del Rosario. E Bing ha 


Ah, povero professore (di che?)! E non ha mai saputo che la- 


i 


Ecco. L’Imperatore è al colmo della gloria quando, per le in- - 


ITALIANI ALL’ESTERO 
In-un convalescenziario della Sviz- 


zera, nella meravigliosa conca di Aro- 


sa, un gruppo di giovani amici, riu- 
nito per una festa di compleanno, 
ha fatto musica e poesia, Quest ul- 
tima non doveva sfuggirmi e cè 
chi ha pensato ad inviarmela. Non 
sono così egoista da non farne par- 
te ai lettori, almeno di un solo bra- 
no, il più armonioso e nostalgico. 
L'autore, M. F., si è fatto in que- 
sti sonanti martelliani, Pinterprete 
dei rimpianti e dei sogni di tutti i 
connazionali sparsi per il mondo. 
Ascoltiamolo perchè è poeta vero: 
visi un po’ lieti un po’ tristi 
matti tante voci e dialetti 
fra il ciottolio dei piatti... — pro- 
prio un poco di casa dove si pud so- 
gnare — ed esser buoni insieme, e in- 


- sieme ricordare — l'altra casa, la vera 


Qaggiù dove la strada — corre tra le 
borgate e la neve dirada — scoprendo 
verdi prati) là dove il nostro cuore 


rosso, tra neve e _— diventa trico- 


lore: — L'ITALIA... io guardo, men- 
tre sui vetri, lieve — discende, sfarfal- 


- Jando, qualche stella di neve. — Sfar- 


fallando cosi (come dai calendari — si- 
lenziosi si sgranano i candidi rosari — 
dei giorni foglio a foglio) inesorabil- 
mente — con il tempo che corre, corre 
velocemente. — Corre, e fa correr noi, 
burattini svagati — da teatro a teatro, 


volta a volta portati — a recitare al- 


o tristi commediole — secondo 
che il copione prescrive pioggia O sole. 


INISI 


PRETI 


(continuazione da pag. 4) 


. Si accusano i preti di avidità det 
danaro, di sordo egoismo, di fan- 
nullaggine... Ahimè, si accusano 
cose anche peggiori! Un sacerdote, 
a questi giorni, ne usci bellamente 
con una risposta degna, per argu- 
zia, del piovano Arlotto. 3 

Tre donne, tre vecchie megére 
dalla faccia rugosa come tre mele 
ranette, riunite insieme su un tran- 
vai di Roma, chiacchierano forte per- 


chè il prete, in piedi lì vicino, in- 


tenda. E’ un giovane sacerdote, alto 
e bruno, che ha messo sotto il brac- 


cio il breviario, visto che per ta. 


calca è impossibile leggerlo. 

`- « Queste sottane nere », dice una 
tielle tre «sono sempre intorno alle 
donne ». « Intorno alle ragazze, vuoi 
dire...» aggiunge, strizzando i sudici 
occhi, la seconda. « E piu belle sono, 
e piu ci girano intorno! » ribatte, per- 
fidiosamente, la terza; e così dicendo 
dà di gomito, con atto villano, nel 
braccio del sacerdote. Il quale, chi- 
nandosi leggermente sul cerchio del- 
le tre megère, quasi a continuare la 
conversazione, domanda ad alta vo- 
ce, perchè tutti intendano: «E in- 
torno a voi, dite, ce wè girati pa- 
recchi? ». « Uhm, uhm, uhm... intorno 


-a me, no; e neanche a me; e neppure 


a me!’. « Peccato! » conclude, con un 
sospiro, il sacerdote «eh, vuol dire 
che non eravate abbastanza belle! ». 
Il pubblico ride; e il tranviere, con 
« Vah! come ert...» commenta 
compiaciuto 
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| SOFFERENZE FEMMANILE, | 
|| MAL DI TESTA, REUMATISMI, |} 


Laboratorio Chimico Farmaceutico 
Dr. BUDIN e C., Via Torino 135, Roma 


CHINA MARTINI 


MANTIENE SANO COME UN PESCE 


STUDIANO GIOVANI? 


.. E se studiano riescono a pror 
fittare quanto potrebbero? Forse 
no. E nen ci han colpa, spesso. 
Devono imparare tante cose, me 


nessuno ħa mai detto loro come | 
si deve studiare: come si fa o leg- f 


gere sul serio, per comprendere, 
ritenere, assimilare, elevarsi. Aiu- 
tateli! Regalate ad essi un volume 
che forma la mente e il cuore: 


176 pagg. in 16° 
€.. E’ un ottimo libro per i gio- 
vani studenti ». 
i (la Civiltà Cattolica) 
« Opera altamente istruttiva e pro- 
fondamente educativa ». 
(L'Avvenire d’Italia) 
L’avrete subito e raccomandato, 
chiedendolo con vaglia di L. 100 
alla Direzione dell’O. V. E. 
SEMINARIO ARCIVESCOVILE 
(Catania) - S. Giovanni la Punta 


ASMA 


IMPIANTI SAPONIFICI 


installabili anche in casa 
consulenza tecnica gratuita 
B. M. C. - Viale Vitt. Eman., 17 
BERGAMO 


Non più 


IODURI 


Gli loduri di sodio o potassio 
producono spesso fenomeni dan- 
nosi all’organismo. In loro vece 
usate i] depurativo: 


- 


preparato iodico tollerato da tut- 
ti gli organismi Guarisce: reu- 
matismi, gotta, arteriosclerosi, 
artritismo, uricemia, ossaluria, 
acido urico, anemia. linfatismo. 


 Purifica l'organismo ¢ il sangue 


Il suo uso giornaliero previene 

i calcoli, la renella e le conge- 

stioni cerebrali. 

Preparato dalla S. A. Officine 
Preparati Galenici - Roma 


VISITATE LA DITTA 
NAPOLI - VIA ROMA, 368 (1° piano) 


i 
per la ‘Campania © 


Calabrie 


aen ORGANO ELETTROFONICO, 


(brevetto « HAMMOND ») 


Costa meno della metà del vecchio 
tipo a canne e rende più del doppio 
per potenza espressiva e sonorità. 


Le compresse antiasmatiche 
P ATERA 
vi liberano dailatianno 


S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato. 1 - Tel. 89 907- 


Alfredo STROM | 


Guarigione senza operazione delle 


VENE VARICOSE 
e di ogni altra specie 
di affezioni Varicose 
Feriali 8-20 festivi 8-13 
Corso Umberto, 504 - Tel. 61-929 


con 1 più scientifici adattamenti 


dai Cav. LUIGI BUONO - Napoli — 


Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) 
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Qüsl” sara il futuro assetto territoriale 
della Germania? 

Otto Nazioni hanno acceso. delle ipoteche 
su territori gia compresi nei suoi confini, 
formulando le loro richieste con almeno uno 
di questi tre motivi principali: sicurezza, 


„riparazioni, necessità nazionali. Su di -esse, 


almeno in linea di massima, la Conferenza 
di Mosca avrebbe dovuto dire qualche cosa 
di concreto, ma i quattro Ministri degli Este- 
ri non si sono pronunciati. 


Le otto Nazioni che rivendicano territori 
dalla Germania sono: Belgio, Cecoslovac- 
chia, Danimarca,’ Francia, Lussemburgo, 
Olanda, Polonia e Russia, tutti e otto paesi 
che sono stati invasi dalla Germania. 


E’ interessante elencare, sia pure a titolo 
orientativo la consistenza -territoriale delle 
loro richieste, i motivi invocati per giusti- 
ficarle e le risorse agricole, industriali e 
minerarie delle zone in contestazione. Ba- 
stera questo per mostrare come, accanto a 
motivi di sicurezza, siano in giuoco inte- 
ressi grandissimi e quanto sia difficile pren- 
dere una decisione al riguardo. Ognuno, 
infatti, è convinto che lassetto territoriale 
della Germania potrà avere un’enorme in- 
fluenza sui futuri destini dell’Europa e ri- 
percuotersi “su quelli di tutto il mondo. Si 
tratta, quindi, di garantire gli Stati confi- 
nanti della Germania da una nuova aggres- 
sione tedesca e nello stesso tempo di soddi- 
sfare i loro interessi in modo tale che il 
trattato di pace che ne sancirà il riconosci- 
mento, li coordini fra loro in vista di quel 
bene comune che è la base fondamentale 


‘di una vera pace e di un avvenire “_— 


per tutti i popoli. 


La Danimarca chiede: la separazione am- 
ministrativa fra ło Slevig e POlstein; il ple- 
biscito’ nello Sleving; Vinternazionalizzazione 
Gel. Canale di Kiel e Kiel porto libero. 

Le. risorse > di territorio sono 


politica dei quindicimila danesi che 


“abitano la regione. 


OLANDA 


L’Olanda chiede una rettifica di confine 


per complessivi 1.750 Kmq. in cui vivono 


119 mila abitanti. Si tratta di una fascia di 


ciacinenti peti oti 
C2 a carbone 
Regioni agricole 
” boschive 
=: Officine 
Cantieri naval: 
4% Central: elettri 


terreno che, con due interruzioni, dall’iso- 
letta di Borkum, compresa, va sino al con- 
fine con il Belgio. Vi è inclusa la riva destra 
dell’ Ems, la città di Emden esclusa; il set- 
tore principale di Coevorden, ricco di im- 
portanti giacimenti petroliferi; le miniere 
di carbone del Limburg a Sud di Venlo; il 
-galiente tedesco ad Ovest di Cleve. Oltre 
alle citate «risorse» di petrolio e carbone 
sono importanti le vie fluviali della zona. 
Oilanda « giustifica » le sue richieste con 


che im questo mödo ver- 


di poter meglio controllare le vie di comu- 
nicazione di frontiera e il sistema idrico da 


des dipende in larga economia olan- 
ese. 


BELGIO 


Il Belgio, dopo aver ripreso lEupen e al 
Malmedy, che la Germania si era annessi nel 


di raceoreiare la linea di confine 
se ridotto di 185 Km., con l’opportunita 


1940, chiede con la soppressione delle tre 
enclavi tedesche ad ovest della ferrovia 
Montjoie-St. With, la città di Montjoie, i 


Mutzenich, Rotgen; le chiuse dell’Urfft e. 


dell’Ur; la regione delle foreste dell’Eiffel 
villaggi di Kalterherberg, Lammersdorf, 
e la costruzione di un canale Reno-Maas. 
Verrebbero cosi al Belgio le « risorse » idri- 
che che fornivano energia elettrica a tutta 
la Renania e delle foreste che hanno una 


resa annua media di 200 mila metri cubi 


di legna. Queste richieste sono « avanzate » 


-da Bruxelles per prelevare le riparazioni 


dalla Germania e per migliorare il proprio 
sistema di comunicazione. 


LUSSEMBURGO 


Il Lussemburgo domanda un arretramento 
del confine in territorio tedesco per una 
profondita variante da 1 a 8 Km ristabilendo 
le frontiere di prima del 1815. E’ compresa 


nelle richieste la regione forestale fra Vian-~ 


den e Biturg lungo l’Ur e il Saner; la fer 


rovia sulla destra della Mosella tra Perl e 
Wasserbillig; la costruzione di uno sbarra- 
mento presso Afflel incluso il suo retroterra 
di 25 Km di lunghezza 5 e 10 di larghezza 
con gli affluenti Ur, Irsen, Prum e Enz. ¥ 


FRANCIA 


La Francia desidera l'annessione econo- 
mica e doganale della Sarre ingrandita dalle 
regioni di Saarburg e di Wadern; il lungo 
Moseila sino al Lussemburgo. «A titolo» di 
risarcimento parziale delle perdite subite 
a parte il regolamento della Ruhr, la Fran- 
cia richiede lo sfruttamento delle « risorse » 
carbonifere di questa zona e delle sue indu- 
strie siderurgiche. 


CECOSLOVACCHIA 


La Cecoslovacchia ha gia riottenuto la 
regione dei Sudeti annessa alla Germania 
nel 1938. Rivendica 38 località ad ovest del- 
la Neissa per complessivi 800 Kmq.; il vere 
sante sulla Germania delle montagne del 
quadrilatero boemo; il controllo del passo 
di Vserubsky e la catena di monti di Osek; 
la città di Zittan. Porti liberi ad Amburga 
Brema, Kiel. Il « motivo» di queste richieste 
è espresso nella necessità di raccorciare la 
frontiera con la Germania 


POLONIA 


La Polonia chiede lo statuto definitivo dei 
territori gia riannessi per complessivi 114 
mila Kmq.; il confine lungo la linea del- 
Oder-Neisse; la città di Stettino; la foce 
dell Oder. Berlino verrebbe ad essere, così, 
a 50 Km. dalla frontiera tedesco-polacca. 
Le « risorse » della Slesia, ricca di carbone, 
e le sue industrie pesánti, i cantieri navali 
di Elbing e Stettino, le zone agricole a nord 
della Slesia e della Russia orientale verreb- 
bero a «ripagare» la perdita di 170 mila 
Kmq. ceduti alla Russia e a dare alla Polo- 
nia un confine naturale e ener. 


RUSSIA 
dias 


La 


delia Prussia orientale con Koenigsberg èd 


dai ghiacci per tutto l’anno. E’ questo il 


« motivo » della richiesta. Le «risorse» di 
questa regione rivendicata dalla Russia sono 
costituite dalle importanti fabbriche di cel- 
lulosa delle due città su menzionate, e dalle 
risorse forestali e agricole di tutta la zona. 


À proposito degli «Studi Romani» 

Nel numero scorso ci siamo occupati del- 
le varie attivita dell Istituto di Studi Ro- 
mani. 

Un aspetto particolare di questa attività 
è quella che viene dedicata alla illustra- 
zione della civiltà di Roma Cristiana. Nei 
Corsi di questi due ultimi anni, insieme con 
quelli più particolarmente dedicati alla sto- 
ria, all’arte e al pensiero dell'epoca classica, 
vi sono stati alcuni Corsi e Cicli, come quel- 
lo che Vanno scorso fu dedicato al centena- 
rio del Concilio di Trento e quello tenuto 
questanno da Mons. Paschini sui Papi della 
Riforma e della Controriforma. Questi due 
Corsi sono stati preceduti e seguiti da con- 
ferenze del Prof. Quinto Tosatti, che attual- 
mente regge l’Istituto come Commissario, 
sui temi: Dal Rinascimento alla Controrifor- 
ma; e: Tradizione e rinnovamento dopo la 
Controriforma. Tra le collezioni edite dal- 
l'Istituto se ne è intrapresa una: « Quaderni 
di Roma Cristiana » di cui sono usciti i pri- 
mi due fascicoli: « Propaganda Fide centro 
di vita missionaria» di V. Bartoccetti e 
«S. Francesco d’Assisi e Roma» di L. Di 
Stolfi. 

Che questo Istituto assolva ad un compito 
di cui è universalmente riconosciuta luti- 
lità, lo dimostra anche Vinteressamento con 
cui fu seguito dalla stampa e dal pubblico 
il ciclo dedicato ad una revisione critica del 
concetto di romanità, in cui'parlarono ora- 
tori delle più diverse correnti culturali e 
politiche, concordi nel riconoscere la peren- 
ne vitalità dell’idea di Roma e della sua 
missione civile e religiosa. 

Va dato merito, perciò, all'attuale Com- 
misssario Prof. Tosatti e al Segretario Ge- 
nerale Dott. Morra, che in circostanze parti- 
colarmente difficili e con mezzi del tutto 
inadeguati, hanno permesso all stituto non 
solo di sopravvivere, ma di continuare la 
propria attività, in attesa che su basi or- 
ganizzative e finanziarie più adeguate esso 
si sviluppi su più largo raggio. 


P. ARRIGHINI - La vita è bella. Libro per i gio- 
vani. Lice. Torino. 


E’ l’ottantesimo libro del noto autore che ha 
trattato di teologia, di esegesi, di agiografia, di 
morale, di filosofia e pedagogia di predicazione. 
Questa volta il libro è dedicato ai giovani. Il 
libro è corredato di due foto nelle quali è raf- 
figurato l'Autore, prima e dopo gli 80 libri! 


Le Religioni del mondo, a cura di Nicola Turchi. 
Ed. Coletti- Roma. 


Nicola Turchi, dell’Università di Roma, ha rac- 
colto, in un volume di 600 pagine, una storia 
generale delle varie religioni, affidando ciascun 
capitolo ad uno specializzato: tra gli altri, citia- 
mo Ballini per l'India, Furlani l'Asia e l’Egit- 
to, Bausani per l'Islam, riservandosi la tratta- 
zione del mondo classico. 

L'ultima parte è destinata al giudaismo che ha 
preparato il cristianesimo, di cui è tracciata la 
storia nell’epoca antica (Pesci) medievale (Amo- 
re) e moderna, fino ad oggi (P. Paschini, Paolo 
Dalla Torre). 

Chiarezza di forma e profondità di dottrina ca- 
ratterizzano l'interessante volume, che si ag- 
giunge — con un suo proprio tono — alle ben 
note compilazioni in wn campo tanto interes- 
sante, fatte in Italia e all’estero. 

L’editore Coletti ha curato, in maniera perfet- 
ta, la parte tipografica. 


BENVENUTO MATTEUCCI - La città senza mura. 
Ed. «Il Crivello», Pisa. 
L’Autore che gia in «Amor Sacro» con una 


sentimentale giustificazione della teologia cat- 
tolica come Amore compi lo sforzo generoso di 


portare la stessa alla portata di tutti senza sco- 
lastiche terminologie, esce oggi col nuovo stu- 
dio apologetico nei motivi fondamentali della 
polemiche religiosa contemporanea. 

La Chiesa citta libera senza mura, circoscritta 
come il corpo ma grande come lo spirito appare 
città murata solo a chi la ignora. 

La foga dello scrittore : può definirsi « chester- 
toniana » la sua cura può dirsi attenta nell’evi- 
tare i luoghi comuni dell’apologetica ecclesiasti- 
ca... esame acuto, originale, che solo la Verità 
con la sua forza nativa, può suggerire a cultori 
agguerriti come lui. 

Bisogna convincersi oggi che per attirare il 
pubblico a certe letture occorre guardare le cose 
da «uomini » oltre che da filosofi, scelta di for- 
me nuove adunque, soffio rinnovatore anche se 
antichissima la materia, sensibilità aperta, la 
stessa che s'agita e si accende in noi che cer- 
chiamo, per le strade intricate del mondo, la 
via sicura della salvezza. 


GIOVANNI GETTO - Sant’Alfonso de’ Liguori. 
Perinetti Casoni, Milano 1945, pagg. 300. L. 210. 


Più che una biografia, nel senso tradizionale 
del termine, è un acuto e geniale profilo del 
Santo. Apostolo, fondatore, poeta, scrittore, San- 
t'Alfonso ha un intimo travaglio spirituale che 
non può essere inteso nella sua interezza senza 
rapportarlo alla luce del secolo in cui visse, os- 
servando e proseguendo i continui scambi tra 
individuo e ambiente da cui solo può sorgere la 
personalità umana. Nei sei capitoli del libro la 
figura è riguardata sotto un angolo visuale di- 
stinto senza che per questo ne segua discontinuità 
e frammentarismo. In questa visione unitaria con- 
siste l'originalità di questo lavoro, dell’illustre 
professore dell’Universita Cattolica, al quale au- 
guriamo il migliore successo. 


(Continuaz. della pag. ® 


SCIENZA 
Dove si provano gli aeroplani 


all'interno della galleria soffre addirittura 
di una momentanea agonia, perchè subisce 
un effetto come se precipitasse improvvėi- 
samente da qualche migliaio di metri d'al- 
tezza. Non ci si arrischi, sotto la bufera del 
vento artificiale, ad accendere un fiammife- 
ro: si vedrebbe- consumarsi all’istante, con 
una fiammata lunga trenta centimetri; una 
sigaretta poi, dura un paio di boccate sol- 
tanto. Ma, a sentir loro, gli eroismi più 
arditi sarebbero ancora quelli dei fotografi 
che, acrobaticamente aggrappati alle strut- 
ture del tunnel, affrontano la violenza di un 
ciclone per prendere qualche realistica fo- 
tografia. 

Le operazioni di comando, regolazione ¢€ 
controllo sistematico, avvengono natural- 
mente in cabine sottratte al rombante flus- 
so del vento, ove fanno capo i principali 
strumenti di misura e registrazione. E da 
qui che, spostando una leva, si scatena e si 
placa l’uragano e, negli impianti destinati 
allo studio. del funzionamento d'alta quota, 
si comandano i dispositivi che simulano non 
soltanto i diversi stadi di velocità, ma anr- 
che le più varie condizioni atmosferiche, re- 
golando Vumidita dell'aria, la temperatura, 
la pressione. 

Le più spinte possibilità di « condiziona- 
mento » si hanno in una grandiosa camera 
di prova che Aviazione americana ha at- 
trezzato a Los Angeles; quando c’è da spe- 
rimentare un nuovo dispositivo antighiaccio 
oppure il funzionamento di un motore im 
un ambiente tropicale, non occorre volare 
fino al volo artico o all’equatore, basta ròi- 
correre al «tubo di prova » di Los Angelea 
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IL NOS TRO PROSS 


“FUMETTO,, 


Bisogna riconoscere il fenomeno del settimanale a a »“ 


in tutta srg sua importanza. Si parla di tirature fantastiche, per 


VItalia. Il settimanale capo-stipite toccherebbe il milione di copie! 
Gli altri, sulle centomila. Perciò circa due milioni di settimanali 
& «fumetti» si spargerebbero settimanalmente per VItalia. E 


- Poichè una copia di settimanale illustrato non è mai letto da una 


sola persona, 33 può calcolare che su circa due milioni di acqui- 
« fumetti ». 

Lettori per. -modo di dire, badate ian: Perché i settimanali. 
a «fumetti» danno la illusione di farsi leggere — e invece ši 


fanno vedere: e quista segreto del loro successo. 


matografica. Il cinema ha soppiantato il teatro. Il teatro è arte, 
presuppone una preparazione, una intelligenza negli spettatori — 
é Vuna e laltra oggi non esistono più; o esistona.in una tale mi- 
noranza che il teatro non riesce as a “vivere: tad cinema con te 


pretazione di una commediola passionale o` comico-sentimentale. 
In realta hanno veduto migliaia di fotografie proiettate in rapide 
sequenze, scelte, impaginate, tagliate da un abile repiste e conve- 
nientemente sonorizzate. 

I romanzi, le novelle a « fumett:» sono piccoli film disegnati 
e stampati; le didascalie essenziali rappresentano la colonna sonora 
schematizzata. Essi sono stati inventati per i lettori che non sanno- 
leggere o perchè incolti — non avendo potuto continuare gli studi 
oltre la terza o la quinta elementare — o perchè impreparati alle 
letture anche le più semplici, o perchè non appassionati al leggere. 

Il. « fumetto « dà perciò la illusione agli improvvisati lettori 
di saper leggere grandi romanzi o bene architettate novelle. E 
solo illusione, raturalmente. I «fumetti» hanno presd -la mano 
al libro illustrato, dove le figure commentano ogni tanto il testo 
— e spesso lo disturbano —; i « fumetti » si sonn addirittura si- 
tuati al posto del testo. Il vero autore di questi romanzi e di que- 
sti racconti è il disegnatore; lo serittore passa in secondo piano, 
come semplice commentatore e compilatorz` di qualche „parola 
essenziale per i « cartigli ». 

E va bene. 


Segni dei tempi, anche i « fumetti »; cioè di quell’infantilismo 
e di quella crisi della civiltà (in questo caso leggi « cultura ») che 
molti studiosi di fenomeni sociali hanno profondamente analizzato. 
Ma c’è un guaio, peggiore dei « fumetti ». Il guaio è che dei « fu- 


metti » si sono impadroniti editori di pochi ribeli per dare in 
pasto a milioni di lettori una bassa letteratura erotico- sentimentale, 
falsa, artificiosa, disumana, amorale — qando non sia decisamente 
immorale. E così, conquistata al giornale una massa di «lettori » 
che ignoravano sino a ieri ih « settimanale », una massa ch’é oggi 
convinta di tenersi al corrente di una produzione « letteraria » 
(romanzi e novelle!) che comincia a scegliersi i suoi personaggi, 
i suoi autori — questa massa, ch’é composta in gran parte di gio- 
vani e di giovanissimi, è caduta nelle mani della solita specula- 
zione editoriale. 

Ebbene: perché la buona stampa non si impadronisce dei 
« fumetti »? Se è possibile far del bene a traverso i «fumetti », 
perchè non adoprarli? Vi sono eccellenti romanzi, alcuni sono veri 
eapolavori, vi sono bellissimi racconti da « fumettare » senza alcun 
pregiudizio per Veducazione morale dei giovani. Pensate a « Ber- 
nadette » in riduzione cinematografica Molti hanno sentito il fa- 
scino di Lourdes soltanto a traverso il film di « Bernadette ». 
Poichè esiste — per fortuna — una buona stampa, ben venga il 


- 


«buen fumetto» contro il « fumetto» corruttore... 


 éducatori, 


‘sive... 


IL MEDICO SCRIVE.. 


Bambini 


-O meglio «cosi detti nervosi ». Io 


noñ conosco personalmente il prof. 
Ivo Nasso, l'illustre pediatra del- 
l'Università di Milano; poesso dire 
soltanto che sul suo « Manuale di 
pediatria » — che corre per le mahi 
di tutti i medici — a volte mi sono 
sorpreso a leggere con la stessa avi- 
dita di chi scorre un libro lettera- 
rio, per tutto quel complesso di as- 
sennate osservazioni, di digressioni a 
sfondo prático che recano sulle ma- 
lattie dell’infanzia lo sguardo dell'e- 

ducatore e del padre di famiglia. ol- 


casa 


tre che del medico. Con la stessa 
attenzione mi sono letto sulla Ras- 
segna clinico- 


chiara e piacevole relazione sul pro- 
blema dei bambini «nervosi». Mi 
preme segnalarla: può fare da bus- 
sola a tanti genitori di figli «unici» 
(VA. se ne preoccupa particolarmen- 
te) o.. multipli; a tanti maestri ed 


quotidiano, di fronte ai penosi inter- 
rogativi che ogni giorno si pongono 


per questi benedetti bambini nervosi. 


I quali molto spesso 


miliare, che FPA. ha descritto vivace- 


mente in una gustosa pagina iniziale 
ansiosi che accomp- - 


sui genitori 
| dal pediatra il lore 


gnano j 
so bambino, preoccupati di tutto un 


corteo di disturbi: impressionabilità 
che si manifestá spesso con irrequie- 
tezza notturna capricciosita (di cui 
spesso il medico deve... subire gli ef- 
fetti nella violenta collutazione che 
precede la visita del recalcitrante 
tirannello); mancanza di socievolezza 
che può manifestarsi con gelosie vio- 
lente; scatti, per così dire, di pre- 
coce intelligenza che purtroppo, e 
pericolosamente, i genitori alimenta- 


- no sottoponendo i bimbi ad uno sfor- 


zo mentale inadeguato per... Ponore 
della famiglia, e via dicendo. 

E vengono poi i disturbi fisici: a- 
normalità intestinale, inappetenza, 
urinazione frequente, ecc., che poi 
sono in genere la eausa della visita 
richiesta al pediatra. 

L’A. va a fondo nella -diagnosi: 
educazione sbagliata, innanzitutto, 
che necessita nel medico le qualità 
dell’educatore. Tonificare il carattere 
dei genitori è innanzitutto il- suo 
compito. Poi si preoccuperà di far 
osservare al bambino le norme igie- 
niche più comuni evitando le ecces- 
ovattature di cui le mamme 
circondano i bambini; di -inserirli 
presto nella vita comune dell’asilo o 
della scuole; di sorvegliare la scelta 
dei giochi; di non indulgere a certi 
atteggiamenti autoritari del bambino 
nei riguardi dei pasti; di curare i di- 
sturbi diarroici e urinari anche con 
una terapia psichica che concentri 
Vattenzione e l'amor proprio del 
bambino su certe deviazioni. 

Sembra in qualche punto dell’arti- 
colo, di sentir parlare l’esperienza di 
qualche genitore del buon tempo 
antico, che se non conosceva i mi- 
crobi, conosceva però a fondo l'ani- 
ma dei figlioli. 

« Se il bambino si rifiuta di mañ- 
giare, si salti un pasto, e non gli si 
dia nulla negli intervalli; quando i 
pasti saranno regolati, ben presto si 
farà sentire lappetitó... 

..Se- il bambino, ad onta del divie- 
to, si urina addosso, lo si lasci per 
qualche tempo senza cambiargli i 
panni; il suo amor proprio avrà su 
di lui maggior effetto... ». 

‘Se continuo di questo passo, ripor- 
to di sana pianta il lucidissimo stu- 
dio che dovevo „invece soltanto -se- 
gnalare. Sono cose che succedono 
quando si ha a che fare con quei 
rari ed esemplari Autori che sanno 
farsi capire e farsi leggere, a tutto 
vantaggio delle sensate idee che so- 
stengono. 


PRESCRIVE. 


Tutti bene 


in 


scientifica (Milano — .. 
Via Crivelli 12 n. di febbraio) una — 


poi, può servire da pane . 


+ 


Dice.. 
DICE: Suora ed gre. 


. non si possono vedere: 
sono vere antitesi. 


D'ANGOLO J 


Perché insomma, in fondo in fondo, 


te la suora lasciò @ mondo a 
andò a rinchiudere e, 
perchè v venne in. Ospedale 


a far danno al personale 
che ci sta per vivere? 


DICO: in certe epidemie 
¿> „ehe restavan per le vie- 
mucchi di cadaveri, 


x 4 


d. 


un ‘idea: come questa 
perchè mai non venne in testa 
ai contemporanei, 


DICO: F 


che la 


perchè dccorse al- gran . richiamo = 


vide che i malati 
eran semi-abbandonati 


era questo: una ripresa oes 
— in partenza dalla Chem a 
della vera 


DICE: Adie non ci pare. 
ancor da dimostrare 

simile squalifica, 

ma, nel caso non ammesso 

Chiesa sia 
che i laici avanzino, 


quando uscivan dai conventi 
tra i fratelli sofferenti 
religiosi e monache? 


DICE: Secoli passati, 

ormai morti e sotterrati: 
medioevo torbido. 

DICO: Calma! Proprio allora ... . 

— se la storia non si ignora 


« 


in regresse 


cid vuol dire solamente 
che un bel giorno nuovamente 
rivedremo sorgere 


nuovi Santi incaricati 
di rimetter Suore e frati 
e rifar bonifica. 


DICO: Quindi, tanto vale 
che nell’epoca attuale, 
senza stare a saps. 


altri secoli preziosi 
per cacciare i religiosi 7 
(che un bel di... ritornano) 


ricerchiate qualche via 
di affiancarvi in armonia 
: per il fine unico. 
A proposito, i malati 
non li avete consultati? 
Siate democratici! 


ment. di purganti salini e di sulfa- 
midici, con wna constatazione di 
fatto che potra calmare certe im- 
pressioni um pe’ esagerate. 
Partendo dal punto di vista del 


. dannoso accumulo di alimenti e me- 


Sulfamidici 
e sali purgativi 
Un altro clinico, il prof. Quattrin 


della Università di Napoli, fa il 


punto sulla questione dell’abbina- 


dicinaH sułfurei cui si attribuisce 
la possibilità di intossicare il san- 
gue impeverendolo, s’é infatti crea- 
to un alone di paura attorno a 
questo binemio. 

Ora anche il prof. Quattrin he 


recato per parte sua Pesperienza 
rassicurante di parecchie centinaia 
di malati, i quali, in cura con 
sulfamidici, hanno sopportato sen- 
za danno purganti salini ed uova. 
Non che per questo si debba ingos- 
zare di uova un paziente che sta 
ingerendo compresse sulfamidichet 


ma è pur bene sapere che non è ü 


caso di drammatizzare une situazio- 
ne che non lọ merita. 
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